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gallica di età domizianea a Gheno rimette in discus­
sione da un lato la datazione augustea, dall'altro 
il riconoscimento nell'area di uno scarico di forna­
ce avulso da contesti abitativi - né è definitiva­
mente provata la presenza di un impianto fornaca­
le; viceversa una produzione ceramica in loco (for­
se anche limitata all'autoconsumo della villa) non 
si può escludere per Gorgaz, di cui si segnala un 
fondo in ceramica comune, sicuro scarto di cottura 
(fig. 8). 

Considerando i tre siti campione nell'insieme, 

emerge comunque fin d'ora il pieno inserimento 
di questo settore del territorio concordiese nel qua­
dro delle attestazioni materiali della pianura veneto­
friulana, a testimonianza delle importanti direttri­
ci di traffico verso le regioni settentrionali ed orien­
tali; in particolare non si rileva nessuna significa­
tiva discontinuità con quanto noto nell'immediato 
oltre-Tagliamento e più in generale nell'agro aqui­
leiese. 

P.V. 

NOTE 

1 Questo articolo è la rielaborazione di un poster dal titolo 
Analisi preliminare di alcune classi ceramiche dal territorio di 
Iulia Concordia, presentato al XXIII Congresso Internazionale 
"Rei Cretariae Romanae Fautores" tenutosi a Roma nel settem­
bre-ottobre 2002, che non è stato possibile predisporre per gli 
Atti . 

2 Tra i reperti conservati nel Museo, vengono presi in consi­
derazione quelli relativi ai tre siti scelti nell'attuale esposizione 
come rappresentativi delle tipologie di insediamento attestate 
nel territorio; ci si propone ora, a partire da questo contributo, di 
affrontare il riesame dell'abbondante materiale ceramico alla 
luce degli studi più recenti sulle varie tipologie e produzioni 
(anche tenuto conto che esso non proviene da scavi stratigrafi­
ci): si prevede di estendere tale analisi a diverse classi, anche 
con il contributo di altri specialisti, per giungere alla pubblica­
zione dei risultati in un Quaderno nella serie edita dal Museo 
Civico di San Vito al Tagliamento. 

3 BUORA 1985; DESTEFANIS 1999, p. 78, n. 59; da ultimo 
DESTEFANIS, TASCA, VILLA 2003, pp. 154, 157 e nt. 39. 

4 BUORA 1983-84, pp. 182-184; 0ESTEFANIS 1999, p. 85, 
n. 82; cfr. DESTEFANIS, TASCA, VILLA 2003, nt. 39. 

5 Mappa archeologica 1985, pp. 46-50; BUORA, GRUPPO 
ARCHEOLOGICO DEL VENETO ORIENTALE 1988. 

6 Gheno: MASELLI SCOTTI 1974-75; BUORA, TRAMONTIN 
1978, pp. 25-26; BUORA 1983-84, p. 184; BUORA 1984. Gorgaz: 
VERZÀR-BASS 2003, p. 144. 

7 Gorgaz: BUORA, TRAMONTIN 1978, pp. 23-24; BUORA 1985, 
p. 77; per una datazione con materiali certi a partire dall'età 
augustea, VERZÀR-BASS 2003, pp. 144-145. Una moneta augu­
stea sembra il termine più antico anche per Morsano: BuORA, 
GRUPPO ARCHEOLOGICO DEL VENETO ORIENTALE 1988, p. 42. 

8 Cfr. BuoRA 1983-84, p. 182 (Gheno: patere 517 e ciotole) e 
BuoRA 1985, p. 78 (Gorgaz: un frammento dell'inizio del I 
secolo d.C.). Per l'utilizzo ancora della tipologia Lamboglia ci 
si richiama alla prassi sia lombarda (FRONTINI 1985) che della 
nostra regione - una prima rassegna in Ceramica 1990 - dove 
l'utilizzo della classificazione More] prevale invece per forme 
più antiche: ad es. MASELLI SCOTTI 1992. Per la forma 5 cfr. 

FRONTINI 1991, p. 24 e tav. I, 12-33, spec. 14; per le forme 517 e 
7/16 V. FRONTINI 1985, p. 13 e FRONTINI 1991, pp. 24-25 e tav. 
III, 1-8, rispettivamente pp. 25-26, tav. III, 3-9; per il fondo, 
ibid., p. 27 e tav. V, 12 (tipo P3). 

9 Forma 27: FRONTINI 1985, pp. 14-15 e FRONTINI 1991, p. 26 
e tav. III, 16-17. Coppe coniche: FRONTINI 1991, p. 26 e tav. IV, 
1-5 (attribuite a produzioni milanesi, per la densità dei ritrova­
menti, ma con confronti anche fuori regione); considerata la 
pessima qualità del pezzo di Gheno, con vernice quasi comple­
tamente scrostata, si tratterà verosimilmente di fabbricazione 
locale, ai limiti delle caratteristiche tecniche della classe. Si 
confronti tuttavia il fenomeno di alcune ciotole ad orlo intro­
flesso - un esemplare da Bedriacum, ma di dimensioni minori, 
ancora nell'àmbito della forma 27 - con cottura imperfetta e 
chiazze rossastre, in produzioni lombarde più antiche: GRASSI 
1996, p. 56. 

10 Marabini XXXVI, variante ad orlo verticale: SENA CHIESA 
1985, p. 398 e tav. 84, 2; CERESA MORI 1991, p. 42 e tav. IX, 7-
11 (n. 9 con strigilature ); MASSEROLI 1996, pp. 89-90. Marabini 
XLI = Ricci tipo 2/222: RICCI 1985, p. 300 e tav. XCVI, 10. 

11 Decorazione 163: RICCI 1985, p. 322 e tav. CIV, 7. 
Decorazione 226: RICCI 1985, p. 329 e tav. CVII, 13-15. 

12 Sul problema dell'attribuzione ad es. MASSEROLI 1996, 
p. 83, riferito a ollette e bicchierini. Cfr. SACCARDO 1985, p. 477 
e tav. 96, nn. 7 (impostazione dell'orlo su corpo) e 14 (solcatu­
re sull'orlo). 

1.1 SCHINDLER-KAUDELKA 1975, pp. 67-68 e tav. 8: forma 35 
(alletta decorata, Fabrikat A, non rivestita, probabile produzione 
locale); ibid., pp. 79-84 e tavv. 11 -12: forme 56-67 ( ollette non 
decorate, Fabrikat B, non depurata, augusteo-tiberiana); ibid., 
pp. 132-133 e tav. 23: forma 127, corrispondente alle forme 65, 
78, 79, 99, 107, 116, 126 (solcature sull'orlo, Fabrikat F, 25-35 
d.C.). 

14 Cfr. SENA CHIESA 1985, pp. 412-419, in particolare ollette 
Marabini V e varianti: pp. 412-417 e tav. 84, nn. 10-12 (I seco­
lo) e 13-14 (II secolo); boccalini monoansati Marabini L-LII: 
p. 418 e tav. 84, 25-26. 

15 Cfr. supra, nt. 6. 
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16 Cfr. BuoRA 1983-84, p. 182 (Gheno: Goud. 14, Goud. 18, 
Ritt. 1, Goud. 39); BuoRA 1985, p. 78 (Gorgaz: Ritt. 9, Haltern 
8). Per le forme: Conspectus 2002, p. 54 e tav. 2, 1-2 (C 2, forse 
ancora aretina), p. 58 e tav. 4 (C 4.6.1), p. 60 e tav. 5 (C 5.2), 
p. 72 e tav. 11 (C 12), p. 86 e tav. 18 (C 20), p. 88 e tav. 19 
(C 21), p. 90 e tav. 20 (C 22), p. 100 e tav. 25 (C 27.1 e 27 .2). 

11 Conspectus 2002, p. 114 e tav. 32; cfr. ScHINDLER, 
SCHEFFENEGGER 1977, pp. 57-61 e tav. 12, in part. n. 9 (decora­
zione a rotella) e nn. 13-25 (non decorata), attribuita ai com­
plessi III e IV, senza ulteriori evoluzioni; v. anche MAZZEO 
SARACINO 1985, p. 194 e tav. LV, 4-6. Cfr. in part. da Codroipo: 
BUORA, CASSANI 1999, pp. 77-79 e tav. X, 2-5 (5 con rotellatu­
ra su tutto il corpo). 

18 Sull'eterogeneità delle produzioni padane cfr. MAZZEO 
SARACINO 2000, p. 38. Sullo scarto, BUORA 1983-84, p. 184. Per 
la qualità estremamente scadente delle coppette Conspectus 36 
da Codroipo, datate entro l'età augustea - anche se la forma si 
protrarrebbe per tutto il I secolo d.C. - , BuoRA, CASSANI 1999, 
p. 77 (con confronti, inclusi gli esemplari di Gheno). 

19 Forme chiuse non sono classificate nelle tipologie tradizio­
nali, né compaiono quindi in MAZZEO SARACINO 1985; non con­
siderate neanche in SCHINDLER, SCHEFFENEGGER 1977 - presen­
ti tuttavia sul Magdalensberg, cfr. SCHINDLER-KAUDELKA 1989, 
p. 91 - sono inserite nella tipologia del Conspectus 2002, pp. 
186-187. 

20 Sull'assenza ad es. di brocche biansate ad Angera, a fronte 
della quantità di olpi monoansate da epoca augusteo-tiberiana 
ad età antonina, v. ROVELLI 1985, pp. 428, 430-431 per le ver­
sioni verniciate; ampia discussione in SCHINDLER-KAUDELKA 
1989, in part. pp. 9-18. 

21 Sigillata: Conspectus 2002, pp. 186-187 e tavv. 62-63. 
Ceramica comune: SCHINDLER-KAUDELKA 1989, pp. 61-62, tav. 
13/13 - confrontato con l'esemplare di Gheno, ma con orlo 
diverso, per cui v. piuttosto tav. 14, n. 25. Cfr. anche una brocca 
da Codroipo in ceramica comune, in BUORA, CASSANI 1999, pp. 
101-102, e una da San Servolo, in CASARI 2002, p. 108 e fig. 44. 
Esemplari inediti nella necropoli di Basaldella (su cui in genere 
cfr. infra, nt. 51), in corso di studio da parte di Anne-Marie 
Adam, Patrizia Donat e altri. 

22 SCHINDLER-KAUDELKA 1975, pp. 219-221 e tav. 33 - forma 
l(m). Cfr. CHINELLI 1995, pp. 96-97, 104-105 e CASARr 2002, 
p. 117 (per lo più con sovradipintura). Più in generale: 
GUGL!ELMETTI, LECCA BISHOP, RAGAZZI 1991, pp. 167-168 e IV, 
tav. LXXII, 4-5. 

23 Sull'importanza di questa produzione v. ZABEHLICKY­
SCHEFFENEGGER 1992. 

24 VERZAR-BASS 2003, in part. pp. 144-145; cfr. inoltre le ipo­
tesi sulla "selezione" dei siti di lunga durata in DESTEFANIS, 
TASCA, VILLA 2003, pp. 157-159. 

25 BUORA, TRAMONTIN 1978, pp. 26-27. 
26 Ceramisti riconosciuti: L. Cosius e Mercator: MEES 1995, 

pp. 136-138, 162-165. Il ceramista L. Cosius è attestato anche 
ad Aquileia: MASELLI SCOTTI 1981, p. 244. 

27 Rivignano: MAGGI 2001, pp. 135, 50, 25.16, 135-136, 18. 
Castions: CIVIDINI 2002, pp. 174-181. Aquileia, Trieste: 
MASELLI SCOTTI 1981; MASELL! SCOTTI 1987. Nuovi rinveni­
menti di sigillata sud-gallica sono stati effettuati ad Aquileia 
nella zona del porto fluviale (ringrazio Paola Maggi e Marie­
Brigitte Carre per l'informazione) e a Trieste, nei pressi del 
porto: MASELL! SCOTTI, DEGRASSI, MIAN 2002, p. 471; MASELLI 
SCOTTI, DEGRASSI, MIAN 2003, pp. 34-36. 

28 Per la viabilità del territorio di Rivignano: MAGGI 2001, pp. 
20-23. 

29 MARTIN 1994. 
3° Cfr. supra, nt. 26. 
31 Il termine ceramica grigia viene usato in Italia nord-orien­

tale per definire una classe prodotta in ambiente venetico dall'i­
nizio del IV secolo a. C. a romanizzazione avvenuta (età augu­
steo-tiberiana). La classe, comprendente vasi realizzati a cottura 
riducente, le cui forme s'ispirano, in parte, alle forme della ver­
nice nera e, in parte, alle produzioni locali in ceramica depurata 
e semidepurata, è diffusa in un territorio che va dalla Lombardia 
orientale (Bedriacum-Calvatone) ai confini nord-orientali 
dell'Italia (Gurina, Nauportus). Per la tipologia: GAMBA, RUTA 
SERAFINI 1984; per la diffusione: DONAT 2001, pp. 375-376, nt. 
19-20. Nell'àmbito del Progetto Celti (Provincia di Udine), inol­
tre, stanno proseguendo le analisi archeometriche sulla cerami­
ca grigia già iniziate da Malgorzata Dasziewicz e Gerwulf 
Schneider, in collaborazione con le Soprintendenze per i Beni 
Archeologici del Friuli Venezia Giulia e del Veneto. Per le atte­
stazioni paleovenete nella zona di San Vito al Tagliamento: 
BUORA 1985, pp. 64-68. 

32 CASSANI, FAILLA, SANTORO 1997, pp. 95-100, fig. 2.3. 
VrTRI, DONAT 1997, pp. 101-108, tav. I. 6; BUORA 2001, pp. 164-
166, fig. 7 .10. 

33 VITRI, DONAT 1997, pp. 101-108, tav. I. 1. 
34 Ringrazio Tullia Spanghero per la comunicazione. 
35 Montereale Valcellina: V ITRI, SPANGHERO, DONAT, ZENDRON 

2002, cc. 780-782, fig. 5.4. Pasiano di Pordenone: TIRONE, 
BEGOTTI 1996, pp. 94-100, tav. III. 23, tav. IV.25-26, 28. 

36 MENGOITI, TONIOLO 1999, fig. 8.15. 
37 MARZATICO 1993, nt. 21, fig. 36.21. 
38 Oderzo: CALLEGHER 1987, pp. 71-73, 79, tav. VI. 95, tav. 

XIII.105, tav. XVI. Altino: CIPRIANO, FERRARINI, PUJATTI, 
SANDRINI 1999, p. 47. Montereale Valcellina: VITRI, SPANGHERO, 
DONAT, ZENDRON 2002, cc. 771-772, figg. 2-3. Sevegliano: 
CASSANI 1994. Per Aquileia ringrazio Franca Maselli Scotti e 
Luciana Mandruzzato per le informazioni fornitemi relativa­
mente al materiale inedito rinvenuto nello scavo dell'area del­
l'ex-Essiccatoio Nord. 

39 BUORA 2001, p. 168. 
40 Per la cronologia e le attestazioni in età protostorica cfr. 

supra, nt. 37. 
41 CizMAR, MEDUNA, CsAv 1985. Per la diffusione in territorio 

friulano: VITRI, DONAT 1997, p. 103, tav. II, nn. 1-2, 6-10. 
V. anche I Celti in Friuli, Progetto Monte Sorantri, in questo 
volume, cc. 687-693, con bibliografia. 

42 BUORA 2001, p. 168. CALLEGHER 1987, pp. 71-73. CIPRIA­
NO, FERRARINI, PUIATTI, SANDRINI 1999, pp. 37-38, 47. 

43 Per approfondire l'analisi di queste olle e dei loro marchi si 
sta costituendo, a livello regionale, un gruppo di studio: M. 
Daszkiewicz, L. Mandruzzato, C. Tiussi, G. Schneider, 
Laboratory analysis of locai ceramics from Aquileia and sur­
roundings (XXIII Congressus RCRF). 

44 FLUGEL 1999, pp. 77-107. 
45 FLUGEL 1999,pp.132-138. 
46 BUORA 1985, p. 81, tav. 1.3. 
47 L'olla da Udine (fiume Cormor?) fu recuperata probabil­

mente nel secolo scorso, per cui oggi è molto difficile rico­
struirne la reale provenienza. Maurizio Buora e Tiziana Cividini 
sottolineano come i punzoni utilizzati per i marchi fossero diver­
si fra loro. Tapurius o Tappurius è un nomen non molto fre­
quente, di probabile origine etrusca, presente in Norico e in 
Francia. Per il marchio C. TAP su terra sigillata, diffuso in Italia, 
Germania e Spagna, Maurizio Buora propone lo scioglimento C. 
Tap(urius?): BuoRA 1984, pp. 5-32; cfr. CIVIDINI 1988. 
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48 BUORA 1984, pp. 27-28. 
49 FLDGEL1999,pp. 133-134. 
5° CASSANI 1991, pp. 94-96. 
51 Basaldella: VITRI 1984; ADAM 1985; ADAM 1987. Pozzuolo 

del Friuli: ADAM, BALISTA, CASSOLA GUIDA, MORETTI, YITRI 
1982-83, pp. 205-208. Nespoledo di Lestizza: BUORA, ROSSET, 
TIUSSl, VENTURA 2002. 

52 ADAM, BALISTA, CÀSSOLA GUIDA, MORETTI, VITRI 1982-83, 
pp. 205-208, fig. 35.1; VITRI 1983, fig. 1. 

53 PLESNICAR-GEC 1972, tav. CXLI G. 615.12. 
54 Oltre alle attestazioni qui elencate si ricordano le olle in 

ceramica grezza bollate da Padova e il bollo CAMIAE (AE in 
nesso) su un grande piatto-coperchio da lulium Carnicum -
Zuglio. Per Padova: MAZZOCCHIN, AGOSTINl 1997, pp. 136-142. 
Il marchio da Zuglio, finora inedito, è esposto al civico Museo 
di lulium Carnicum. 

55 Brescia: BEZZI MARTIN! 1987. Padova: MAZZOCCHIN, 
AGOSTINI 1997' pp. 136-142. Roma: PAPI 1994, pp. 277-286. 
Ager Stabianus: MINIERO, DI GIOVANNI, GASPERETTI 1995. 
Norico: HEBERT 1991, pp. 281 -292, fig. 1. Pannonia: BONIS 
1962, pp. 31-34, fig. 30.9. 

56 PAPI 1994. 
57 La ceramica grigia e le forme in ceramica grezza trattate in 

questo articolo vengono studiate da chi scrive nell'àmbito di una 
tesi di dottorato in archeologia classica (Universitat Wien, 
Institut fi.ir Klassische Archaologie a. o. Univ.-Prof. Verena 
Gassner). 

58 BUORA 1985, p. 81, 11. Sulla forma: ZABEHLICKY­
SCHEFFENEGGER 1996, fig. 11. 

59 BuoRA 1985, p. 80; GouDINEAU 1970; ScHINDLER­
KAUDELKA 1986; PEACOCK 1977, pp. 147-162. 
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